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PROTOCOLLO D’INTESA 

 

TRA 

 

l’Associazione Italiana Sclerosi Multipla – AISM – Associazione di 

Promozione Sociale/APS - Ente del Terzo Settore/ETS – AISM APS/ETS, Ente del Terzo Settore 

iscritto al Registro Unica Nazionale del Terzo Settore (c.d. ”RUNTS) con numero di repertorio 44305, 

Associazione con riconoscimento della personalità giuridica, C.F. 96015150582, con Sede Legale in 

Roma, Via Cavour n. 181/a, Sede Nazionale in Genova, Via Operai n. 40, in persona del Presidente 

Nazionale e Legale Rappresentante Francesco Giuseppe Vacca, (di seguito “AISM”), anche per conto 

e nell’interesse della Fondazione Italiana Sclerosi Multipla – FISM ETS, (di seguito “FISM”) 

e  

 

il Comune di Viterbo con sede istituzionale in via Filippo Ascenzi, 1 (VT), C.F. 80008850564, nella 

persona della Dott.ssa Chiara Frontini in qualità di Sindaco pro tempore 
 

PREMESSO CHE 

 

▪ è attiva sull’intero territorio nazionale l’Associazione Italiana Sclerosi Multipla – AISM APS/ETS, 

articolata a livello territoriale in 98 Sezioni Provinciali e 15 Sedi Regionali, con lo scopo di 

realizzare la visione di un mondo libero dalla sclerosi multipla (di seguito SM) attraverso 

l’impegno di tutti coloro che si uniscono nel Movimento associativo, i cui obiettivi sono ben 

definiti nello Statuto dell’Associazione. In particolare, nel territorio di Viterbo, AISM è presente 

con la sua Sezione Provinciale. 

▪ nel 2019 AISM ha promosso il bando “Young for Green”, con l’obiettivo di promuovere la cultura 

e la pratica del turismo inclusivo, per tutti, sensibilizzando al contempo sull’importanza della 

sostenibilità ambientale; 

▪ la Sezione provinciale AISM di Roma si è aggiudicata il primo premio del suddetto bando con il 

progetto “Accessibility 4 All”, che prevede la nascita di una piattaforma on-line, denominato 

“Easy Go Out”, per la ricerca di locali, musei, strutture di interesse turistico, itinerari accessibili 

per le persone con disabilità motoria, per favorire l’inclusione sociale delle persone e contribuire 

a creare percorsi di vita indipendente, creando così un circolo virtuoso finalizzato alla 

partecipazione delle persone con disabilità in modo pieno ed attivo all’interno della società; 

▪ la Direzione è organismo del Comune di Viterbo che svolge, primariamente, le seguenti funzioni: 
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o programmazione, indirizzo, coordinamento, monitoraggio e promozione del sistema 

museale comunale e di tutte le attività di gestione, valorizzazione, comunicazione e 

promozione del sistema museale nel territorio; 

o valorizzazione del patrimonio culturale, definendo le migliori strategie per una sempre 

maggiore fruizione del patrimonio culturale comunale, promuovendo 

la costituzione di un sistema museale integrato e facilitando la creazione di 

reti museali comprendenti gli istituti e   luoghi   della   cultura   statali   e   quelli   delle 

amministrazioni pubbliche presenti nel territorio di competenza, nonché di altri soggetti 

pubblici e privati; 

o promozione degli itinerari culturali, collaborando con istituzioni ed enti del territorio per 

l’integrazione di percorsi di fruizione e servizi in itinerari turistico-culturali; 

o sovraintendere alla definizione del progetto culturale di ciascun museo o luogo della 

cultura di appartenenza statale all'interno del sistema comunale, in modo da 

garantire omogeneità e specificità di   ogni   museo, favorendone funzione di luoghi vitali, 

inclusivi, capaci di promuovere lo sviluppo della cultura;  

o assicurare elevati standard qualitativi nella gestione e nella comunicazione, 

nell'innovazione didattica e tecnologica, incoraggiando la partecipazione attiva 

degli utenti e assicurando la massima accessibilità;  

 

▪ l’art. 5 lett. g) del suo Statuto di AISM prevede la promozione e gestione di attività culturali che 

favoriscano e sostengano la vita sociale della persona con sclerosi multipla e patologie correlate 

e più in generale di persone con disabilità e gravi patologie, in modo che possano vivere nella 

propria comunità di riferimento con la stessa libertà di scelta delle altre persone; 

▪ le Parti hanno intenzione di avviare un rapporto di collaborazione istituzionale che dia piena 

attuazione al richiamato progetto “Easy Go Out” e consentire l’autodeterminazione delle 

persone con sclerosi multipla e con disabilità motorie, affinché possano esprimere tutte le loro 

potenzialità e dando piena attuazione all’Agenda della SM e delle patologie correlate 2025; 

▪ la Federazione Internazionale della Sclerosi Multipla (MSIF) indice, il 30 maggio di ogni anno, la 

Giornata Mondiale della Sclerosi Multipla.  AISM organizza ogni anno momenti dedicati per la 

celebrazione della Giornata Mondiale a livello nazionale, nel più ampio quadro della “Settimana 

Nazionale della Sclerosi Multipla”, una settimana di eventi ed iniziative durante le quali la 

comunità della Sclerosi Multipla si riunisce per confrontarsi con le Istituzioni sui bisogni e priorità 

di intervento, condividere storie, lanciare campagne e per sensibilizzare le persone sulle 

tematiche legate alla patologia; 

▪ allo scopo di coinvolgere la cittadinanza e la società civile nella conoscenza della Sclerosi 

Multipla, nel 2013 AISM ha deciso di realizzare un laboratorio esperienziale denominato “Senti 



 
Città di 

Viterbo 

  

3 
 

come mi Sento”, un programma di informazione e sensibilizzazione che attraverso un kit 

composto di ausili e supporti consente a tutti di provare su di sé i sintomi della Sclerosi Multipla, 

coinvolgendo le persone ed immergendola nelle sensazioni, emozioni e difficoltà di chi convive 

quotidianamente con la patologia;  

▪ per quanto sopra riportato, le Parti ravvisano l’esistenza dei presupposti per addivenire alla 

sottoscrizione del presente protocollo d’intesa in cui vengono individuati gli ambiti elettivi di 

collaborazione attuale e futura in cui potranno trovare luogo forme ed esperienze concrete 

nell’ottica del rafforzamento delle rispettive capacità di conseguire, secondo i propri obiettivi, le 

proprie missioni e finalità istituzionali, condividendo buone prassi allo scopo di realizzare un 

programma di attività condiviso 

 

RICHIAMATI 

 

- l’art. 3 della Costituzione, secondo cui “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale […] È 

compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine […] sociale che, limitando di fatto 

la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana 

[…]”; 

- la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità ratificata con la 

legge 3/3/2009, n. 18; 

- l’Agenda ONU 2030 e in particolare gli obiettivi di sviluppo sostenibile e di benessere 

sociale tra cui l’uguaglianza sostanziale, il diritto agito alle pari opportunità, l’universalità 

dell’accesso;  

- le “Linee guida per il superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse 

culturali, promulgate dal Ministero per la Cultura tramite il Decreto Ministeriale 28 marzo 

2008, pubblicato in G.U. n. 114 del 16 maggio 2008; 

- il DPCM 2 dicembre 2019, n. 169, “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni 

e le attività culturali e per il turismo”; 

- il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore” che riconosce il valore 

e la funzione sociale degli Enti del Terzo Settore, dell’associazionismo liberamente costituito 

e delle sue molteplici attività come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo; 

ne promuove lo sviluppo in tutte le sue articolazioni territoriali, nella salvaguardia della sua 

autonomia; favorisce il suo apporto originale al conseguimento di finalità civiche, 

solidaristiche  e  di  utilità  sociale, anche  mediante  forme  di collaborazione con lo Stato, le 

Regioni, le Province autonome  e  gli enti locali; 
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TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E 

RICHIAMATO LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse del presente Protocollo ne fanno parte integrante e sostanziale e, alla luce delle 

stesse, esso andrà interpretato ed eseguito. 

 

Art. 2 – Oggetto e natura dell’accordo 

Le Parti, nel rispetto della rispettiva natura e in piena autonomia, concordano di impegnarsi 

reciprocamente per studiare e, ove ne vengano reciprocamente ravvisati presupposti e 

condizioni, attivare e sviluppare, in forma collegata e nelle meglio viste forme, esperienze, 

iniziative, progetti e attività legate alla realizzazione condivisa del progetto oggetto del presente 

accordo-quadro, all’interno del quale vengono definiti gli ambiti di intervento e le forme di 

generale collaborazione e cooperazione che verranno poi sviluppati in specifiche iniziative e 

progetti. 

 

Art. 3 – Ambiti e forme di collaborazione  

Nei termini di cui all’articolo 2, vengono di seguito individuate le priorità ed ambiti elettivi di 

collaborazione, che vanno ad aggiungersi ed integrarsi con le progettualità già sviluppate a 

livello nazionale e territoriale dalle parti: 

a) modalità attuativa del progetto Easy Go Out:  

il presente accordo agevola il flusso di informazioni tra le Parti atto a favorire una mappatura 

dettagliata dei poli museali, delle aree archeologiche e, in generale, dei luoghi di interesse 

culturale pubblici del comune di Viterbo, eventualmente non ancora ricompresi all’interno 

della piattaforma, che riconosca i siti accessibili, fruibili e autonomamente visitabili da parte 

di tutte le persone con disabilità motoria; 

b) collaborazione durante la Giornata Mondiale della Sclerosi Multipla e Settimana Nazionale 

della SM:  

in occasione della Giornata Mondiale della Sclerosi Multipla, e più in generale della 

Settimana Nazionale della SM, a partire dal 30 maggio di ciascun anno, verrà sviluppato 

congiuntamente un programma dettagliato finalizzato alla realizzazione di spazi dedicati 

all’interno dei siti di interesse culturale del comune di Viterbo e altre iniziative volte alla 

sensibilizzazione della comunità sui temi correlati. In tale contesto, viene sin d’ora 
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identificata l’attività consistente nell’illuminare di rosso, colore associato ad AISM ed alla 

specifica iniziativa, alcuni dei suddetti siti, dandone adeguato risalto e visibilità presso i 

media; 

c) costruzione di modelli di accessibilità:  

allo scopo di sostenere la piena attuazione dei diritti delle persone con SM e la loro 

partecipazione attiva nella vita della comunità, nonché sostenerne i progetti individuali in un 

quadro di autodeterminazione, anche con riferimento ai loro familiari e caregiver e in 

generale alle persone con disabilità motoria, le Parti intendono collaborare per la messa a 

punto e sviluppo di modelli funzionali alla valorizzazione dei siti e ad una loro libera fruizione 

da parte delle persone con disabilità, intendendo così agevolare la persona all’interno del 

contesto ambientale in cui si muove; 

d) programma di iniziative in favore dei Soci AISM: 

le Parti stabiliscono di realizzare, in occasione di specifiche situazioni preventivamente 

concordate, attività e/o condizioni di accesso di specifica attenzione nei confronti dei Soci 

AISM (in regola con il pagamento della quota sociale in corso) anche realizzando dei momenti 

loro dedicati (accesso riservato degli anzidetti Soci all’interno di un sito di interesse culturale 

del comune di Viterbo) o progetti ad hoc espressamente progettati e attuati in condivisione 

con AISM; 

e) implementazione del kit “Senti come mi Sento” o analoghe iniziative di sensibilizzazione:  

le Parti concordano nella messa a punto di un modulo del kit “Senti come mi Sento” che 

abbia come ambientazione uno specifico sito museale, che consenta a tutte le persone di 

valutare, in prima persona, l’impatto dei sintomi della patologia nella libera accessibilità e 

visitabilità di un sito museale così da favorire l’adozione di soluzioni ragionevoli per favorirne 

la più ampia fruibilità; 

f) co-programmazione e co-progettazione 

le Parti condividono di informare la partnership ai principi di co-programmazione e co-

progettazione, anche valorizzando possibili collaborazioni nel quadro di progettualità 

internazionali, europee, nazionali e territoriali, rispetto alle quali possano sussistere 

presupposti e condizioni di reciproco interesse e coinvolgimento; 

g) rendicontazione e Valutazione di Impatto:  

le Parti concordano, inoltre, sull’opportunità che gli esiti delle diverse attività realizzate 

debbano essere rendicontate nelle forme che verranno definite di volta in volta, con la 

duplice finalità di valutare l’utilità ed i benefici del presente Accordo e di darne adeguato 

conto in ottica di trasparenza e massima accountability verso l’insieme dei portatori di 

interesse e, comunque, della popolazione; 

h) aggiornamento e ampliamento della collaborazione:  
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le Parti concordano, infine, che possano essere individuati, come risultanti dalla pratica 

esperienza, ulteriori ambiti e materie in cui possano essere concordemente progettate e 

realizzate iniziative di collaborazione e partnership, quali a puro titolo esemplificativo 

iniziative di studio e ricerca sociale in tema di disabilità e sclerosi multipla, in materia di 

sicurezza sul luogo di lavoro, o ancora specifiche progettualità legate ai temi della piena 

inclusività e della protezione in ogni ambito della vita della persona con disabilità; 

i) informazione reciproca:  

diffusione delle reciproche iniziative e delle attività previste attraverso l’utilizzo dei rispettivi 

canali di comunicazione (sito, social, newsletter, organo di informazione interna) e contatti 

ufficio stampa; 

Art. 4 – Durata del Protocollo 

Il presente protocollo d’intesa ha durata triennale a decorrere dalla data di sottoscrizione. Lo stesso 

si intenderà tacitamente rinnovato alla scadenza del termine, salvo esplicita comunicazione che una 

delle due Parti dovesse inviare all’altra a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, con un 

preavviso di almeno 60 giorni dalla ricezione della medesima comunicazione. 

Art. 5 – Riservatezza e Privacy 

Per quanto riguarda gli obblighi informativi in materia di privacy, le Parti dichiarano di essersi 

reciprocamente comunicate – oralmente o per iscritto e prima della sottoscrizione del presente 

protocollo – le informazioni di cui all’art. 13 del GDPR 679/2016 circa il trattamento dei dati 

personali conferiti per la sua sottoscrizione ed esecuzione. 

Le Parti si impegnano a rispettare, nell’ambito delle attività oggetto del presente protocollo, la 

vigente normativa in materia di Privacy, garantendo che tutte le informazioni attinenti 

all'esecuzione dello stesso, siano trattate in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal D. Lgs. 

n. 196/2003 e ss.mm.ii., dal GDPR 679/2016 e dalla normativa vigente in materia.  

Resta inteso che le Parti, nello svolgimento delle attività previste dal presente protocollo, agiranno 

in qualità di Titolari autonomi ai sensi dell’art. 24 del GDPR conservando, nei confronti degli 

interessati, ciascuna di esse una responsabilità autonoma per i danni che dovessero venire causati 

da una propria violazione della normativa sulla privacy.  

Le Parti si impegnano, altresì, a fornire agli interessati di cui trattano i dati, un’idonea informativa 

che contenga un consenso specifico (o altra base giuridica applicabile ai sensi degli artt. 6 e 9 del 

GDPR) per la comunicazione reciproca dei dati personali, finalizzata alla realizzazione delle attività 

di cui al presente protocollo. 
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Le Parti si impegnano a non divulgare e a non utilizzare, anche successivamente alla cessazione del 

presente Protocollo, le notizie e le informazioni di cui abbiano avuto conoscenza in relazione alla 

esecuzione del medesimo Protocollo.  

Art. 6 – Codice Etico e modelli di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Nell’ambito delle attività previste dal presente Protocollo, la Direzione prende atto che 

l’Associazione Italiana Sclerosi Multipla (“AISM”) ha adottato un proprio Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/2001 ed il relativo Codice Etico e di Comportamento (in seguito 

“Modello 231”), presenti sul sito internet www.aism.it; parimenti AISM prende atto del Codice 

disciplinare e codice di condotta del Comune di Viterbo consultabile alla pagina internet 

https://comune.viterbo.it/amministrazione-trasparente-viterbo/disposizioni-generali/atti-

generali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta/  

 

Art. 7 – Autonomia delle parti 

La sottoscrizione del presente protocollo mantiene ferma in capo a ciascuno dei sottoscrittori la 

piena autonomia, indipendenza, e responsabilità per le attività realizzate.  

Resta pertanto inteso che per nessun titolo o causa le Parti risponderanno per eventuali obbligazioni 

o adempimenti a carico dell'altra Parte, ancorché legate o connesse ad attività realizzate nel quadro 

del presente Accordo. 

Art. 8 – Referenti delle parti 

Ciascuna delle parti identifica un proprio referente per l’attuazione del presente protocollo d’intesa.  

Per AISM viene individuata la Dott.ssa Rachele Paolucci la quale, per quanto occorrente, si avvarrà 

degli Uffici della Sede Nazionale AISM e assicurerà il coinvolgimento di esperti associativi. 

Per la Direzione viene individuato il Dott. Luigi Celestini. 

Le Parti potranno, altresì, individuare specifici referenti interni per l’attuazione di singole attività o 

per la gestione delle stesse nei diversi contesti territoriali 

Art. 9 – Comunicazione e attuazione 

Le Parti si impegnano a concordare le modalità di comunicazione esterna in merito alla 

sottoscrizione e realizzazione del presente Accordo, nonché a darne adeguata comunicazione 

attraverso i propri canali informativi. 

http://www.aism.it/
https://comune.viterbo.it/amministrazione-trasparente-viterbo/disposizioni-generali/atti-generali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta/
https://comune.viterbo.it/amministrazione-trasparente-viterbo/disposizioni-generali/atti-generali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta/
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Le Parti si impegnano a verificare, in uno spirito di reciproca collaborazione, buona fede e lealtà la 

corretta applicazione del presente Protocollo. Eventuali difficoltà insorgessero in sede attuativa 

verranno valutate dai rispettivi Responsabili ai fini dell’approfondimento congiunto e 

dell’individuazione di una soluzione condivisa. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Viterbo lì 24 giugno 2024 

 

 

 

Francesco Giuseppe Vacca 

Presidente Nazionale e Legale 

Rappresentante 

AISM APS ETS 

             

Dott.ssa Chiara Frontini 

Sindaco 
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